PROPRIETA' - IMMISSIONI –EMISSIONI ACUSTICHE 

Ordinanza TRIBUNALE SONDRIO dell’8 giugno 2010
PROPRIETÀ - LIMITAZIONI LEGALI DELLA PROPRIETÀ - IMMISSIONI ACUSTICHE - NORMALE TOLLERABILITÀ - VALUTAZIONE - CRITERI - SUPERAMENTO DELLA NORMALE TOLLERABILITÀ E INDIVIDUAZIONE DEI RIMEDI - APPREZZAMENTO DEL GIUDICE DI MERITO. 

Norme impugnate: art.6-ter del decreto-legge n. 208 del 30 dicembre 2008
Parametri costituzionali:  artt. 3 e 32 Cost.

Il Tribunale di Sondrio, con ordinanza dell’8 giugno 2010, ha sollevato questione di legittimità costituzionale della norma sopra indicata, nella parte in cui prevede che, in materia di normale tollerabilità delle immissioni acustiche, nell’accertamento delle stesse ai sensi dell’art. 844 c.c., vengono fatte salve le disposizioni di legge e di regolamento vigenti che disciplinano specifiche sorgenti e la priorità di un determinato uso.
Il caso sottoposto al Tribunale di Sondrio riguarda la richiesta di cessazione delle immissioni acustiche lamentate dagli abitanti di una palazzina di un comune della provincia di Sondrio provocate dalla adiacente seggiovia e la richiesta degli stessi attori del risarcimento danni da lesione del diritto alla salute.

Il giudice remittente ritiene che le disposizioni dettate dall’art.6-ter del decreto-legge n. 208 del 30 dicembre 2008, aggiunto in sede di conversione dalla legge 27 febbraio 2009, n.13, privino l’autorità giudiziaria della discrezionalità nel valutare e verificare il normale superamento del limite di tollerabilità previsto dall’art. 844 c.c.. 
Questo comporterebbe una limitazione nell’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 844 c.c., in quanto riguardante solo le immissioni acustiche ed escludente le altre forme, e violerebbe il diritto alla salute poiché disposizioni di legge o regolamenti ai quali rimanda l’art.6-ter potrebbero ben superare i limiti di tollerabilità provocando danni alla salute dell’uomo. Secondo il giudice remittente, persino un regolamento, fonte di rango subordinato, potrebbe alterare il giudizio di normale tollerabilità delle immissioni o emissioni acustiche. 
Nel caso di specie, all’autorità giudiziaria sarebbe preclusa l’autonomia di giudizio proprio dal rimando dell’art.6-ter al locale regolamento di igiene che fissa limiti di tolleranza delle immissioni acustiche più elevati rispetto a quelli accertati dalla consulenza tecnica di ufficio.
